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Identificazione e selezione della misura di trattamento del rischio 

1) Recupero risultati esercitazione precedente (strutturazione del problema) 

Si recuperino le schede già compilate durante l’esercitazione sulla Identificazione e analisi degli Eventi Rischiosi. 

2) Individuazione delle misure già esistenti  (analisi as is) 

Processo: 

Evento rischioso: 

Fase/Azione rischiosa 

Breve descrizione dei fattori abilitanti e delle fasi più esposte: 

Misure esistenti In grado di incidere 
efficacemente sui fattori 

abilitanti (SI/NO): 

Motivazione 

 
 
 
 

  

 

 



3) Analisi di efficacia, efficienza e sostenibilità delle misure individuate 

Misure individuate 

In grado di incidere 
efficacemente sui 
fattori abilitanti 

(SI/NO)? 

Costi (di 
implementazione) 

ragionevoli rispetto 
all'efficacia? 

Realizzabile con le 
competenze presenti 

o acquisibili nel 
triennio? 

Può essere avviata in 
tempi coerenti con 
l’implementazione 

del Piano? 

Motivazioni 

      

      

      

      

      

      

      

 

 

 

 



4) Selezione della misure più efficiente e efficace 

Misura che si è deciso di abbinare all’evento rischioso: 
 
 
Valutazione del rischio residuo (il rischio residuo è quello che rimane dopo l'attuazione di una misura di prevenzione): 
 
 
 
Descrivere in maniera dettagliata come la misura deve essere adottata per essere efficace e efficiente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Progettazione esecutiva di una misura di trattamento del rischio 

Misura di trattamento identificata: 

Fasi per l’attuazione Risultato atteso Tempi di realizzazione Ufficio Responsabile 

    

    

    

    

    

 



Monitoraggio della misura di trattamento del rischio  

Misura di trattamento identificata 

Obiettivo Dimensione di performance Indicatori Target 

    

    

    

    

    

 


